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PRIMA DELLA OONVOOAZIONB 

La CRtn'Ta è coarocata per i! 18 
correot^.'(^'>n r̂ i'è (Ojî 'ufura di tetsione; 
flttDque'''ut)'ó' dUdiràò So' trono, noo e-
leiiooe del presitiente, iioo rlanovasione 
della oommlasloae'generale'ilei bllaii'olo. 
ItUpertnra pura e eeiuplloe della Ca­
mera, eome'ae solaolODte la vacante; 
pasquali a) fuwero «tato, Oió OOQ taglio 
ohe il minuterò non pòssa fare delle 
dichiaraiioni; Questo sta nel suo arbi­
trio: Le airoostanié nelle quali è avve-, 
nula la rióooipoglti^s i del mli^istero 
i^^r^rebtierp riobiederlg ;t>iia potrebbe 
aDohe non farne..Lo.oonvenienie sarob-
bero^aalve ugoalmaulo'. Sarebbe n'fl suo 
diritto àiteqd ê;;|db che alcuno gliéde'of-
frisse ' l'odenfiJDè. Parli o no. subito, 
d'al̂ t;qni|Pi non si .tra^terebh^.ohe d̂ uda 
eatQflarlti. L'Importante oggi è questo : 
ohe ì fatti siano più numerosi e sigoi-' 
fidalivi delie parai". 

i) ididitiero^ p'apvo fu aocolto con 
favai^è.clall.'apiDione pob])lioa. Se v'è uo 
parinolo adWQ'gii i questo: ohe abbia 
a disposinone sua una' maggiurnoza e-
norme. Molti Io acrgùooo perqhè lianno 
fede' jjì Orlspi — li quale saprà qetta-
re;,un go,',:l'or(liiie nella baraonda crea­
ta a palazEo Braschi dalla trescuran^a 
dell'on. Depretis e..dikUA cura soverohia 
degli.onoce;roli -.Moraoa a.-CasaUs;,— 
malti,',^fl(f,(^4 à^tliitZauà^elli, «oiao 
retto, integro, cho'ha sulla condotta 
d'nn. :,mlDistero orìtacl esBsoaiKlmentfl 
morali 

Ma..niolii anche al atteggeranno dap-
prluolpio a aidiaterlali oolla' Inaioga'che 
il mlnisterio nuovo poco sia diverso dal 
vecchio. 

Lp slrcapirsbbs da un articolo del­
l'altro di dell'(^inion'a che dà coti»igli 
e sembra aspirare ad una semi pfBcio-
aita, sa non ad una offloiositi asso­
luta. 

Questa.condiziono crea al nuòvo mi­
nistero doveri speciali ; quello sopratuttò 
di dare alla ammioiatrazione pubblica 
UD indlriMo non solo,vìg^iTO'O — daj 

ao2 AFfnNDIOB 

pulito di vista delle resistenze contro 
ogni trasmodamento -r ma anche chia­
ra quanto alle finalità : nn indiriz',a cioè 
ohe valg'i a don'Vlnpero il paese che la 
giornata de! 4 aprile 18^7 ha «'•guato 
rdkliueutn una' nuova el'a ed è stata il 
trionfo d'un programma che mira a 
oontemperafe i conct'tti particolari della 
corona colla aspiiazioni legittima del 

UNÂ  C0NGHJR4: 
ALL'EPOCA DELU RISTORAZIONE 

(Dal Franciu). 

— PiT chiedere' al re la grazia del 
liguon Delmas, Nock o M>chuux... 

— S-iiI signor Delmas è'fuggito?" 
—> Ciò uoudimono sarà giudicato e 

oondanuato la oontumaoia, 
— Che autorità avrò io pei os'ir d'in­

tercedere in' favore di quei poveretti 
che non cono^cuf 

— Avrete l'autorità dei vostri ca­
pelli canuti, dei vostri leali servigi, del 
nome vostro, per presentarmi a Sua 
Maestà. M'incarico di gettarmi a gi. 
nocchi dei re, di parlargli.,, Ciò non vi 
imbarazzi,.. 

Il marohese di Lauzane a' appoggiò 
al postergale della sua poltrona e rao-
cog'i^ndosi il mento fra le mani, im­
piegò" quasi dieci minuti a''riflèttere', 
Antonietta' rispettò quél ooiidÀòtr'amî nlo ; 
ma non distolse gli oooM dalla fronte 
del-'pa'dré'oh'ella vedeva corrugarsi e 
Bohiarirsi'.'" 

-~- Mettiti qua e scrivi, esclamò ad' 
uni-tratto il signor di Laudane.,, Su fa 
presto... > 

-^ Escomi, rispose la contessa, 
« M;o c'aro-*'"', dettò il vecohio, vi 

8upf>ii6'a di farmi ottonerò da qui a-
quar'aiit'«tf ore, uà'udienza di Sda' 
Maestà. Vi dumaniio insii-me un favore 
ed' una grazia, raccomandandovi alla 
vostra devozione pel vostro migliore 
amino. 

— Dà qui ohe firmi, metti l'indirizzo 

Noi ci àuguriaìno che si. iiiizii un 
nuovo periqdo.dl opirositi vora o reale 
del parLimento. 

Il Popolo Romano si mostrò già lieto 
del nuovo m.ioÌ8tero, perchò gli. sembra 
ohe esso assicuri due anni di stabilità al 
governo, 

I nostri desideri! sono piii ambiziosi, 
'Noi desideriamo o^e .onìcoiLao^o, àiijy^o 
e,fecondo del parlamento, si assiourino 
gli interessi del-paese, e si provveda al­
l'onore della patria. 

' Tiitto il paese applaudirà all'opera 
del ministero dal profondo dell'anima. 
Ne siamo convinti. 

Il nuovo fucile francése 
e quello prussttànn 

Al giorno d' oggi tutte la nazioni mi­
litari dell' Europa sono armate di fucili 
d'-ua^valore quasi equivalente, e lottano 
a obi' adotterà per II primo l'arma­
mento migliore, dal quale dipenderà 
certamente la sorte di una futura guerra, 
Era naturale ohe le due eterne nemicli», 
la f ranoiai e la Germania, gareggias. 
sere a chi .giungesse per la prima alla 
meta. Si' diceva chela Germania avesse 
raggiunto un pericoloso progresso sulla 
sua rivale; CIÒ non' era vero,,'e le 
ultime informazioni giunte dalla Ger­
mania ci hanno fatto sapere'ohe il nuovo 
fucile a ripetizione, di cui è stnto re-
centemeiite armato l'esercito germanico, 
non ha dato i rsultati pratici ohe se 
ne aspi^tiavaoo, al punto che i riservisti 
stati.oh amati ad esiTCìtarsi nel manrg-
glo della nuoya arma «ddo stati conge­
dati prima del termine pri-fia^o. Il nuovo 
fucile prussiano non .è altro che l'ai-
ticu fucile, Ma.user, al quale ostato adot­
tato un meóoaiiisiìio a np'-tizione, senza 
sulla oambiare né al calibro dal proiet­
tile, né alla sua potenza balistica. 

del graiì' ofiìtib'eìiaiio','''mao(ìa un cor­
riere a-ca'itallo che aspetterà'a Parigi 
la risposta e co la riporterà a galoppo 
forzato, e 1' , 

— Ma mio baod''padre,'non m'avete' 
voi dimenticato in questa domanda di 
udiénsaf 

-^ Perchè farò meglio di te i tuoi 
affari, mia cara Antonietta... Sono un 
vecchio cortigiana... vedi ?.„ Non chiesi 
mal nulla, e me ne vanto; ma vidi in 
mia vita tanti sullecitaton, che so come 
si f»... Hai avvisata tua maire f 

— Ko, temetti uu' opposizione,.. 
— Oe'rto,' i papà sono cobi buoni... si 

sa,óame pr'endarli I Mìa cara piccina, 
bisogna andar p'irlare di tuito ciò con ' 
tua madre,,, Non le dire che siamo 
d'accurdp.,, Sicoome. la sBlute,.mi torna, 
ella menerebbe, scalpore,.., ma stàtti 
pronta a partire... A rivederci tosto, 
corri, sbrigati. 

Durants la notte il corriere tornò da 
Parigi, latore d' un dispaceio del gran 
oiambellano. 

«Il re, yl riceverà,, mio c.iro amico, 
dopo domani, a un'qpa del ^lomeriggio; 
la vostra domanda, fec^ gran piacere a 
sua Maestà ; ella spera dì potervi 
esser iftiĵ ^ j>, 

— Il gran re, il buon rei esclamò 
la marchesa, che ;ra!sia ne' suoi minimi 

•alti. , „ ,. 
— Questa fi'àse mi dà coraggio, djsae. 

Antonietta a suo parlre. Quando si parte ? 
— Il re' Luigi XVIII non sarà itfi-

parzialmente giudicato che nel secolo 
prossimo, rispose il sìfsnnr di'Jjàuiane? 
La sua epoca 6 diffloilisaim», perchè 
l'istoria, scritta anche dà fanciul.ll dal.la 
sua generazione, sia equa a riguàrao 
di lui. Signora marchesa, ordinate ohe 
s'attaéchi la mia gran carrozza,.. Voglio 
ohefradue ore siamo invia tuttle tre. 

Il vecchio marchese di Lauzane aveva. 

L'i Scuiila normale di tiro di Gbalona 
—- alla quile sono distaccliti i migliori 
ufAuiaii tecnici francesi —• stud ava da 
molto tempo un nuovo [nudi>llo per l'ar­
mata francese. Essa ha raggiunto lo 
scopo, e le eiiperienze che hanno avuto 
luogo al balipedio di Elbeuf sotto la di: 
razione dî l generale fiumonl, coman­
dante in capo del terzo Corpo d'armata, 
baiioa ditto risultati si>rpi'siidsoti ed 
hanno chiaramente dimostrata la supe. 
riurità del nuovo fucilo frnncsso, dutto 
modello 188G, sui nuovo fucile germa­
nica. 

La nuova arma francese a calibro ri­
dotto, modello 1880,' ha risolto il pro­
blema, che consisteva nel trovare un 
fucile che maoire permettesse il tiro a 
ripetizione, fosse nello stesso tempo do­
tato di tutte le qu.iliià balistiche, pre­
cisione di tiro, tensione della traiettoria 
e forza di penetrazione del proiet­
tile. 

Il ' nuovo, fucile francese di oiiibro ri­
dotto, sparlando a grand*' velocità pro­
iettili iòdeformabili', ha sul fucilo prus­
siano Mausisr uaa superiarilà notevole 
di precisione che cresce.ooll'auraentara 
della distanza cfei tiro. 

li vantaggio, dal'pu'nto dì vIsU della 
forza di penetrazione del proiettile, non 
è nò lueno consid'revole, nò meno si, 
curo, poiché le esperienze coiiparstìve 
hanno diniostrato che, a 200 matri, la 
palla di 8 millimetri, calibra dol nuovo 
fucile franciise, fora la corazza nella 
sua parte più spesila; mentre,a 60 metri 
la P'illa di 11'millimetri, oW'ibro del fu-' 
Olle prussiano, determina àuHa corazza 
una semp'ice concavità, A 8000 raojri 
la palla di 8 millimetri h^ ancora la 
stessa potenza chela palla di 11 railli-, 
metri a 1000 o 1200 meti;i, ossia oiróa' 
due volte la potenza della palla di ri-' 
vollella a bruciapelo. A 1600 metri la 
palla di 11 millìmeiri non produce più 
rimbalzi, mentre che qiialla di 8 milli­
metri ne produce ancora. 

Ma C'ò che costituisce una delle pri­
mê  qualità di un'arma da guerra è la 
tenaionè'delle traiettorie, ed ò appunto 
questa- che cnatitnisoe l'Inoontestabile sii-
penorilà del nuovo fucile franc.ese; essa 
è stata dimostrata da innumerevoli e-
sperienza fatte al balipedio col sistema 
dei telai (paaneaux). 

I risultati ottenuti fu che il fucile 
fraocesi; ed il.M-.UKer stanno nella pro­
porzione di 100 a 62 1,2. 

In coDOlusioue, le esperienza hinno 
dimostralo che una truppa, armata del 
focile francese"'nubvo •mbiÌBÌÌo'è''ìn''Ì8Ìa-

infatti, detto una parala vera in tutta 
la sua portata. La stona non fu ancora 
pnrfsttame'ite giusta verso il re Luigi 
XVllI, sebbene sorittiiri di grand'in­
gegno abbiano trattato con severità 
l'apnea del suo ragno. Siamo troppo 
vicini alla,conquiste ed ai disastri del 
grand' loipero, troppo vicini a due Ri. 
slorazioni separate dal sog-io dm Cento 
Giorni, perchè noi, eradi dei' nostri 
padri, che furono grandi cittadini o 
nobili viitim-, vittoriosi o vinti; ven­
dicatori tr.anf,inti o patrioti umi­
liati, perchò noi, diciam'ii, poteasimo 
gioire di quella calma olle risponde alla 
posterità, 'iella giustezza della sentenze 
purtuta sul passato. 

Quaiid' anche lo storico si profon-. 
d'Asie nella cella d'un chiostro per 
isfnggira al rombo de'le passioni rac­
colte degli avvenimenti di cui è con-
leinporanoii, egli 8ari<bbe ancora, suo 
malgrado, a dispetto della sua sincera 
lealtà, infedele ,al vero ; poiché sfuK-
gendo ai rumori ileiU via q dei saionì, 
ai libelli, alla malvagità, alla raanzngne 
dei partiti, allo eblirflzzs del pù forte od 
agli odii del più debole, ei non isfug-
gir's;bbó alla bufera sollevata nel suo 
proprio spirito e nel suo cuore, dal la­
voro della di lui panna correoto in un 
campo troppo vasto alla sua imperfezione. 

tìli è poco a poco, conquista por con­
quista per così dire, che la storia giunge 
ad esser vera. 

I grandi libri cita vivono attraverso 
i sècoli per apprendere ai tempi futuri 
la storia dei tempi antichi, sono come 
quel monumenti di cui pietosamente 
oc-iserviamo lo splendide roviae. Gli 
anni ch^ s' a'ccu.nulana sul loro granito, 
li spogliano degli ornamenti più leg-
ginrl : non ne rimangono che le imperi­
ture bellezze destinate a vivere quanto 
il mondo. 

to di fornirò un eff-'tto distruttivo u-
Ruale a quello che prnduceva col fucila 
Mauser una truppa d'un cffeitivo dop­
pio del primo, supponendo nei dna casi 
che ogni nomo porti il suo peso maxi­
mum di cartucce (80 cartucce di 11 
millimatri pesano kg. 3.450, mentre 80 
di 8 mlllitri non pesano ohe kg. 2.400), 

Potrei euliare in molte altre cunsi-
derasioni tecniche, ma es^e nin into-
î essprebbero che la gente tecnica a rie-
ecirebbero oscure e noiose alla più gran 
parte dei lettori. 

Concluderò coll'accertare che le espe­
rienza comparative fra I due nuovi fu­
cili francese gei manico fanno risaltare 
all'eviileuza la superiorità del primo sul 
secondo-

Nel caso d'una guorra, che speriamo 
non avrà luogo, la Francia avrebbe 
dunque una fanteria assai meglio ar­
mata di qivilla della Germania. 

& questo un fatto da prendersi In 
seria considerazione. 

I 

IE Italia 
(/ri ntiot;a wowa ^errotiiario. 

Nel prossima giugno verrà aperto il 
nuovo tronco ferroviario Bastia Àlfon-
siue. (Provino a di Ilaveoua). 

Mmre dell'aulorìlà politica. 
Continuano ad ossero tradotti à Ka-, 

venna dali'.autorità, sembra per cause 
esclusivamente politiche, operai raven­
nati residenti a Roma, Appena giungono 
vengono rilasciati in libertà. 

Una dimoslra:ians troiiijla. 
Era corsa-vob^ ohe Tuo. Saoguinetti 

l'eletto, deir'allrà domenica, dovesse' 
giungere a Cairo Muntenotte. (Savona). 

SI î ei'a pensatio di fargli una dimo­
strazione, ma' Il autorità prese subulO 
provvedimenti per impedirla. 

Furoo'o oulà spediti da Savona nu­
merosi èarabiuieri, 

II,.sindaco di Cairo Montenotte ha prò. 
tastato vivamente contro simile operato. 

A Diano Afarina. 

A Diano' Marina, quel' paesello della 
rivièra ligiire', tào'to colpito dal terre­
moto, continua la distiiuzione delle caso 
per opera della dmimite e di Giove 
Pluvib,'e per la pr'iina quindicina dei 
venturo mese la simpatica città che era 
sparpagliata mullomente in riva al ce-

I libri degli sturici illustri, hanno 
tutti il loro lato debole, ohe le genera­
zioni giudicarono e aOiidannaroMo; ei 
leggono ancora, qu'̂ gli errori, pur ri­
spetto alla gloria dalli) scrittore; masi, 
sorride iocontraodo inaspettatamanle 
queM' impronta perpetua dell' umana de­
bolezza e ninno crî de a' toro racconti. 

N'Ji non oi'periteremo a ricompone 
un ritratto del re Luigi XVIII ;' quando 
anche ci riesciasimo, tale ritr,itto non 
sarebbe a suo posto. Ci limit'eremo a 
fa^'appirire per .ilcuni istanti la bella 
ed ìn'tell'geót'e Sgnr.i di questo principe, 
che fu lod-itoad oltranza, biasimato con 
furore, e che meglio meritava da' suoi 
adulatori come dai auoi a'̂ mici. 

All'ora pr-aoritti dal gran oiambel-
lanii, il marchese di Lauzane smontò da 
unsi inagniflcd vettura'che s'era fer­
mata dinan'<i il casino di Flora alla 
TuiierioH, Quella carrozza, comperata 
Qe.ì 1814,' non avov.i servito che duo 
volte al vecchio gentiluomo del quale 
conosciamo i gusti modesti e le casa­
linghe abituitiiii. 

— Aspettate pazientemente mia care 
amiche, d sse il marchese a sua moglie 
ed a sua figlia, rimaste nella vettura, 
e sopratuttò non v° inquietate se 1' u-
dienza si prolunga ; ciò anzi sarà di 
buon augurio. 

Luigi XVIU era nel suo gabinetto e 
al lavoro, non già come al volle dire, 
a quel lavoro d' acrostioi, di rime ob-
blig'ite, di versuoòli e dì scrivere le­
zioso, ridicolo per un sovrano, se fosse' 
etato esclusivo, ma accudendo ad affari 
di stato degni della sua profomia per-
spìoacià che penetrava, così presto e 
cofì bene, ogni spinosa bisogna, e non 
s' arrestava, spessissimo, all' avviso, de' 
suoi consiglieri, che per istanchezza, 
mai per convinzione, 

— Finalmente, signore, vi si vede 

ruleo mate saifà ridotta a'd una fasta 
pianura', ' • 

SI jii'Qjget'ta di fabbricarne un'altra 
ohe partirà dal nord, eitendebdosi al­
l'ovest. 

All'Estero 
Festt reali tn Olanda. 

Ieri ad Amterdam sono cominciate 
la feste ufficiali in occasione del 70.0-
onnivarsai'io del Re. 

La città è Bnlmatisalma. Dappertutto 
archi di trionfo e bandiere. Oghi treno 
porta folla flnarme. 

Alle 2 1,4 ebbe luogo l'entrata'so­
lenne del Re; dèlia regina 9 della prin­
cipessa. 

Su tutto ti percorro dalla staztona'al 
palazzo reala i sovràhl furono adclatuati 
con entudlaemò.'' 

La f-ttnlglia renio si affacciò al balcone 
per saluiiira la folla. 

Domani ' sera illaminazione generale. 

Anche'VAusiria 
non iiittrmrrà- all' esposiziom di Parigi 

l giornali ufdciogi annunziauo ohe 
l'Austria risponderà con uii r:fiuto al­
l'Invito della Frància di'''partecipare 
alla E'<posiziono universale di Parici 
nel 1889. 

// pHfiiipf impKriak eli Germania 
ontinalalo. 

Notizie gionte da Buri no reoam 'ohe 
il principe imperlale di Oerm'anla tro­
vasi seriamente Indisposto, 

Sebbene sia riuscita ben» 1' operasioue 
fatta per'.estrargli un polipo dal collo, 
tuttavia 11 principe è assai sofferente. 

I modici gli ordinarono assoluto ri­
poso e gli, consigliarono di ritirarsi ad 
Ems lontano dagli affari, 

SocialisU a Londra. 
I sooialisti fecero un pìccolo tneclingi 

al Trafalgasqiiare attorno al monumen­
to di iNelssoo, Nessun disordine. 

Scossa di tcrrsmolo. 

Telegrafano da Londra : 
Una leggiera scassa di terremoto ad 

Opnrto. 

Telegrafano da New York ! 
V I furono terremoti a Charleatovn 

e Burlington, 

^f^.'!i^ '" ''' — - * » a 
alle Tuilei^ies, disse il re al marobése. 
C entra un po' il caso? 

-^ Sire, il caso non c'entra sffaito : 
e' entra moltissimo 1' amora di un fido 
soggetto ; il d ivera fece il resto, 

— E io tuttn o;ó, ohe v'è per voi t 
casa v' occorre f 

— Sire, Vostra Maestà mi coiiosce 
dalia mia giovinezza,., 

— Benissimo, benissimo I interruppe 
il re. Hii detto una parola imprudente 
e m'affretto a ritirarla. Voi stavate,' 
signor di Lauzane, per farmi credo, una 
sgridatiua alla Sully, Ma io o,on sono 
il tuia avolo Enrico IV, e non amo 
essere garrito. Accomodatevi come vi 
pince; sono adiratissìmo oou voi, e 
perchò io ritorni a sentimenti m'gliorì, 
«onvìane che mi chiediate un favore 
qualunque. Voi dovete essermi obbligato, 
altrimenti vi serberò rancore. 

— Ah I Sire, siete proprio il migliore 
dei principi,.. 

— Non fats complimenti, interruppe 
il re, chiudendo i suoi begli occhi az­
zurri c'ne sciatillavano come se la vita 
che ritraevasi dall' inferma suo corpo 
vi si fosse stabilita in tutta la siia forza 
e il suo splendore ; non mi adulata, è 
cosa che continuamente si fa a me d'Iu-
torno I soggiunse Luigi appoggiando oou 
amarezza sa queste parole ; parlate 
francamente, voi sapete furio, voi che 
non vivete con noi ; che avete a cine-
donni 1 

— Sire, ho da implorare la vostra 
clemenzi in favore di... 

— Sciagurato, ignorereste ohe vostro 
genero... 

— Mio genero è morto. Sire, oi s' uc­
cise per vergogna d'avervi tradito.,, 

(Coniinaa) 



IL F R I U L I 

In Fro7incia 
Clv ida le , ii aprili. 

Predicatore politico. 

Oggi, tra le undioi e il mezzogiorno, 
6 aueoesso nel Doslro Duomo una acena 
uuora e atraoa, benché naturala. Io non 
ero presente, ma noo ho motivi a du-
bitnre ohe 11 fatto sia accaduto quale 
mi venne nfurito. 

Predicava un prete di Udine, e l'ar­
gomenta della predica era il Papa, Dal 
Papa al poter temporale è br«ve il pao-
so, e il prete predicatore lo varcò pre­
sto, fino a dichiarare ohe II potere auU 
lodato era neceasario alla Indipendenza 
spirituale del pontefice ; che ì buoni e 
veri oattoliol dovevano sempre conside­
rare come uoa spogliazione sacrilega la 
soppreasiuni del (eitiporaio. Queste, od 
altre equivalenti, erano la sue parole 
quando si udì un'altra voce sonora ea> 
cheggUre pel tempio e mischiarai io 
strana guisa a quella do! predioatore, 
Che òf... che non ò?... Era il Delegato 
di P. S,, il quale si trovava su di un 
banco di fronte al pulpito, ohe interve-
Diva intimando all'oratore di deeiatero. 

Movimenti varii, bisbigli, ed una cer­
ta sgitMZione uell'uditòrio. 

Il predioatore ostentando petulanza 
mostra di voler proneguire ni ogni co­
sto, Allora il Delegato, accompagnato 
dal Mnreaoiallo dei Carabinieri, saie la 
scala del pulpito, ed intima al prete 
temporalista dì scendere. Il prete di 
mali voglia obbedisce, e si ritira in 
«acrestia, protestando, 

Il pubblico, ch'era venuto in ohiesa 
per asatatero alla spiegazione del Viin-
gelo, non per sent rei sputare in faccia 
iu b'iva delle diatribe politihe in fa­
vore del temporale, applaude in cuor 
tuo al Delegato di P. S, 

Longobardo. 

C/lvIdnlo, iS aprile. 

Non era «ero. 
Scuaate, scusale I Quel ohe vi ho 

scritto ieri, della scena dvvenuta in 
Duomo, non era vero. I miei reporlerj 
mi hanno inginnato. Il predicatore ha 
beuai gridata contro i' Italia è in favore 
del temporale, ma nessuno è intervenuto 
a farlo desistere, 

Io ho creduto ai miei reporter! periihò 
vedo ogni giorno sequentraii i giornali 
demooraticl, e interrotti uei meelings gli 
oratori radicati, niente niente che il 
loro linguaggio aocenoi ad offendere 
mHgari Ioatanissimamente lo isd'Iuzionj ; 
perchè auppouovo ohe anche la patria 
fosse una iilifuzions, e degna di esser 
tutelata oontro la mene di coloro che 
vorrebbero nuovamente ridurla in pil> 
iole ed aSiioggiiitarla allo straniero, per 
maggior gloria di Dio.... pardon.., dei 
pretiI Perchè, finalmente, avevo presa 
sul serio la scritta ohe si legge ' nelle 
aule dove si amministra la giustiziai 
la kgg» è uguale per tulli. 

Scusato, acuiate I Suno un ingenuo, 
sono un minchione, sono... nn animule 
antidiluviano I Lo ooufesso, e.,, me uè 
pento I 

Lonj/oiiardo, 

Tll laBnnt lna, iS aprile. 

• Eiposiziom-fitira a Villasanlina. 

Lunedi scorso, sebbene giorno fitstlvo 
per le abitudini del luogo, si tenne a 
VillassatioB una esposiiiiona-flera. Non 
molti furono gli animali pressntuti, però 
in immuro più che sufficiente e p(;r 
iniziare affari, e per assegnare premi e 
menzioni onorevoli. 

Ecco 1 premi i 

a Tori 
1, Premio al toro Brunek del sig. Concina 

di Invelliiio, 
2. Id, Schwytz-Carnico del si 

Kaor Zattera di 
Forni di Sopra. 

Ajeniiione onorevole al toro Bruuek del 
sig. Adami di Leiuco. 

b Vacche 
1. Pi'omio alla vacca di Mazzollni Pietro 

di InviUiuo. 
2. Id. di GruvesHO Luigi 

di Viilasantina. 
Meiizloue onor. alla vaco» di Vcnìer Giov. 

di Viilasantina. 
la. Id. di Giuliani P . 

di Enemonzo. 
e Giovenche 

1, Premio alia giovenca di G. B. Venler 
di Viilasantina. 

2, Id. Id. di Facchiul di 
Socchieve, 

Menzione onorevole alla giovenca di 
Peccoli di Viilasantina, 

iiitervsairs all'assemblea, ohe si terre 
giovedì H oorr. .ilio or» B pom, nella 
sede ad uso palestra di ginnastica in 
Udine, onde esaurire il seguente 

Ordine del giorno : 
1, Resoconto morale ed economico 

della Saaiet& friulana per l'anno 1S86. 
2, Nomina di un nuovo oonsigliore 

in aggiunta egli attuali, iu relazono 
ali'auinentato numero dei soci (<rt. 12 
dello Statuto fondumenlale 28 novem­
bre 1876), 

La Presidenza. 

I n s c K n a m c n t o n g r a r l » 
presHo ia •*• s c u o l a n o r m a l e 

f e m m i n i l e «Il Vdl i i c . 
Presso la nostra scuola norinulc fem­

minile al impirtiscu da più anni un ia> 
segnamento di ortioultum, pomicuitura 
e bachicultura, affi lohò le giovani mae­
stre possano dlffundere le cognizioni a-
cquistate nei paesi dove si recano ad 
esercitare il loro magistero. 

Alla sposa concorse per la più gran 
parte il ministero di agricoltura, per la 
minore il ministero di istruzione pub­
blica; 1 prodotti dell'otto aiutnna pura 
li bilancio della scuola, 

0li esami di microscopia si danoo 
alla -stazione agraria annessa all'Istituto 
Tecnico, e gi& la scuola uormala forni 
alla baohiottltura ottime mioroaoopiste. 

Di più vi furono e vi sono paiechie 
giovani ohe ai spplicmo a questi studi 
agresti con amore, e di quelle che ave­
vano soatenuto 1' ufficio di asaisteuti a 
detto insegnamento per qualche anno, 
talune vennero nominate docenti presso 
altre acuole normali, e godono di ano 
atipendio relativamente lauto. 

Viatl i bu'ini frutti di queste, il Ml-
niatriro di Agricoltura ai mostrò disposto 
«d accogliere proposte di ampliamento 
dell' insegnamento agraria presso la 
Scuola normale. 

Tali proposta vennero formulate d 'ac­
cordo fra il Direttore della i-cuob, ii 
prof. Viglietlo che vi por^e l'insegna­
mento ed il senatore Pecila che vi 
fuiiRS d'I Commiss-irio governativo. 

'Tanto il mmlstro Orimaidi, con let­
tera l o aprile, come il comm. Miraglia 
DI reltor,* generale dell'agricoltura presso 
il Ministero, con lettera dell' 11 aprile 
maDifeatarono le migliori intenzioni per 
secondare le proposte ohe vennero f^tte 
per ampliare « migliorare l'insegna-
menta agrario presso la .nastra scuola 
normale, 

Osser-vaxlonl meteoro los lc tao 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

12 aprilo 1887 ore 9 a ore3p oreOp. 

Barometro ridotto a 10' 
alto m.lld.lOsul livello 
del mare milliinetri, ,, 

Umidità relativa . . . . 

Acqua cadente 
v«„i« ( direziono , . . . 
;•" '" ' ( velocita chilom. 
Tormomatro centigrado 

754.4 
30 

copor. 

Sii 
8 

12 6 

75S.D 
32 

copor, 

SE 
5 

14,4 

753.8 
60 

m iste 

0 
104 

In Città 
COIMISRIO g e n e r a l e del v e t e ­

r a n i J I 8 4 S - 4 0 . Il suttu-Comitalo di 
Udine invita i soci della provincia ad 

To™—.».,..» ( massima 15 9 Temperatura | „ Ì„ Ì„ ,^ _ g ^ 
Temperatura minima all'aperto — 7.1. 

« 
* « 

Giorno 13 aprile ore 9 ant. Barometro 
mm. 761,2 — umidità rela iva 43 — 
stato del cielo sereno — acqua ca-
di-nte mm. — ^ veiito dir. —, velociti 0 
Km. —< temperatura 12 7, minima ester­
na nella notte 12,13 i — 2,4, 

t e l e g r a m m a m e t e o r i c o dal­
l'Ufficio centrale di Roma ; 

(Ricevuto alle 4.26 p. del 12 aprile 1887) 
In Europa pressione decrescente al­

l'occidente, piuttosto baisa a nord­
est, piuttosto elevata 769 intorno al­
l' Ungheria, Arcangelo 746, 

Io Italia uelle 24 ore barometro sa­
lito, qualche pioggerella a sud ; V'-nti 
geueralmente deboli speoialmeoto setten­
trionali, temperatura alquanta aumea-
tata al contro. 

Stamane cielo misto, ancora venti 
ssttentrinnali da deboli a freschi : baro­
metro'767 a nord, 764 in Sardegna; 
mare calmo o mosso. 

Tempo probabile: 
Ancora cielo miato, venti deboli In­

torno al levante, temperatura iu au­
mento. 

(Oali'OsserBaiorio iteleorico di Odine.) 

V e a t r o m i n e r v a . La nuova 
Commedia dal tedesco. Guerra in (cKipo 
di poce rapproieotataai j,iri sera per la 
prima volta sulle nostre scene, e che 
ebbe ai clamoroso successo su altri tea­
tri d'Italia, non è certo un capolavoro, 
e se piacque nel suo complesso, non 
può dirai abbia sollevato, tra noi almano, 
un vero entusiasmo. 

Tutt' al p'ù si potrebbe dire che il 
pubblico ai è divertito ed ha riso di 
quando in quando durante la rappresen­
tazione, e nulla p ù . Ma il riso, come 
dice '1 vecchio proverbio, fa buon san­
gue, ed è gi& qualche cosa. 

io quanto a noi, definiremmo la oom-
media di Moser e Schontan, una farsa 

in cinque al t i , uon gi& una commedia 
nel senso artistico della piro'a ; | oicbè 
di questa non ha n& l'iotreccio, nò le 
situazioni, nò 1 caratteri; 

11 primo atto rapido e gajo promet­
teva di più ; ma se il secondo atto pur 
continua a p'Hcere alquauto, il terzo è 
un pò prolisso é noo ispioge avanti l'a­
zione per nulla. Le medesime s t u zloni 
si ripetono e l'iutaiosse va scemando. 
Il quarto ha il pregio di un finale ohe 
potrebbe anch'essere una trovata; ma 
mano mano ohe lo spettaiore attento ed 
esigente tiene dietro a quel coatioua suc­
cedersi di scelti leggere e frivole, s'ac­
corge proprio di non andar, come già 
notammo, mai più in la della fama. 

DI iDirecoio non uè pjrliumo. Foreb, 
be un i vera scopnrta colui che ce lo 
sapesae rintracciare. 

Dei caràtteri, ecceltuato quella di 
Ilka, nou v'è che la parvenza, o meglio 
la Caricatura. 

Quel medico militare p. e, che noo 
fa altro ufficio in acena tranne quello 
di osaera l'eterno consifiliere amoroso 
dei suoi colleghl teu-jiiti, fa uoa figura 
alquanto campastinoevote, e quel firma-
cista Comaati die fa all'oinore colla 
goffa ingenuità di un collegiale, è pur esso 
un tipo insip'do e tutto di manieri). E 
sebbeue lepido, risente un po' della ca­
ricatura anche il brìlUnte Rapparoili. 
Insomma nel complèsso, il tutto non solo 
rasenta il genere leggero e frivolo, ma 
lo oltrepassa tanto da divenirne una 
completa incarnazione. — In una parola, 
abbiamo l'arte piccola e .invece di per­
sonaggi io oaroe ed ossa, dei ninnoli di 
Norimberga, dei veri fautocci di legno. 

E se il teatro tedesco,cootemporane.o 
non ha nulla di meglio da offrirci, ,iou 
Sdromo già noi che faiemo voti fervidi 
e sinceri, per la invasione sua sulle no- j 
stre scene. { 

Abborriamo ' dalla pochade) francesi, 
perchè segnano il decadimento dell'arte 
e il trionfo del cattivo gusto e dell'as­
surdo; ma pensando appunto ieri sera 
a Dumas, a Sardou, a Augier, ci è forza 
l'ammettere inesorabilmente che ail'in-
fuori di «asi, neaauno ò più capace di 
darci una vera cominedia e meglio sa­
rebbe tornare all'anlico repirtuno, dove 
forse anche trai gli autori,italiani, v i e 
qualche gemma lasciata in oblio ingiù-
Etament''. 

Chi ricorda infatti, o vuol ricordare 
più Paolo Giacometti, dì cui p. ea, la 
Aforle cit>ile tanta ammirazione de­
stò in Emilio Zola, ohe I9. definì un ca­
polavoro di,ocnilbtta .e di paEaioi.e.l 

.Povero Gi»comi<ttl, e dire che dagli 
aaiori it'iliani contemporanei che scris­
sero pel t>-atro, égli fu senza dubbio il 
più forte, il p ù immaginoso e il più 
vano, fra tutti | 

L'esecuzione di Guerra in tempo di 
pace da. parta della Gumpngoi,* Zerri-
Lazzeri, Cu accurata e diligente e valae 
ai principali interpreti gli applausi me­
ritati del pubblico. 

ms, * * * 
(Questa sera si replica Guerra in tem­

po di pace. 
Domani il Deputalo di Bombignac. 

T e a t r o Sfas iona le . Questa sera 
gli illusionisti Fournier e Miaa Zevo 
danno la loro rappresentazione di addio. 

Il programma dello spettacolo è dei 
più variiiti e promettenti. 

sta — Banche e Onase di Risparmio — 
.'Vvvìso di concorsa — Biblìoteci Eco­
nomica — Soncorrets I fratelli — Il 
Consuntivo 1886 — I proml agli abbo, 
nati — Opere MCccinandate — Corri, 
apondonza in franchigia — Opere di­
verse a prezzc^ di favore. 

Ili, sig, Profeasore, (Xlllj 
Compiaciuta assai del favorevole e conti­

nuo risultato fin qui da me verificato per 
l'uao del suo Galattoforo, .la prego di rimet­
termi altre quattro bottiglie ed al più presto 
possibile. 

All'oggetto le spedisco L. U. 
Vostra dov, [.occhi Zelinda, 

Magione per Agcilo, 28 agosto 1885, 
(Pr, di Perugia) 

Questo nuovo trovato, di gr&tissimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se­
crezione lattea alle madri che. ne sono scarse 
0 prive aSatte. 

Una bottiglia di Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 87.00, Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere uno lira in pm per ca.<̂  
setta e pacco postale. 

Pare direttamente la richiesta od 11 vaglia 
al proprio autore : 

l'mt, Neatore Prota-ninrle* lo 
JVapoll, (Via noma con entrate 
dal Vie* S,* Porteria 8. 'Tamntaiia 
n, «O p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piane. Di-
rigen a noi soli le richiesto. 

NESTORE PR0TA-61URLE0. 

Xia g e n t e s t r a n a che s'incontra 
spessissimo negli ttpmini 0 molto più 
nelle donne che già varcarono il primo 
aprile degli anni e che senza apparenti' 
ragioni dalla dolcezza del loro carattere 
divennero intolleranti ed intollerabili, 
aggressivi, volubili, dispettosi, imposei-
bil', va compatitaI Sino malati. Sono 
pazzi che non hanno perduto ma sibbe-
ne oifuacato temporaneamente il bene­
fico Inma deU'intelletto. 

il volgo li dice: attaccati dai nerv', 
ed infatti lo sono,' Ma perchè? Perchè 
i loro umori e specialmente II sangue 
è divenuto acre e troppo eccitante dopo 
ohe esaeri inaffini sviluppatisi in easo 
crescono a scapito a turbano la propor­
zione de' suoi elementi. Bisogna uoói-
dere questi invisibili nemici. < 

Bisogna puDifioare il sangue dai pa­
rassiti ohe lo infestano ed allora ces­
serà ogni ruvidezza, ogni attrito e tata 
ristabilita la calma e-la pace, 

Lo Sciroppo dì Pariglloa 'composto 
dal dott. Giovanni Mazzollni di Roma 
é il più potente depurativo per rag­
giungere lo aoopo. 

Datato d'indiscutibili virtù antiparai-
atarie, distrugga ogni orginiamo vele­
noso e depura il sangue lia ogni sua 
alterazione. 

Rivolgerai allo stabilimento Chimico 
fermaci'Ut co di proprietà e diretto dal 
dott. Giovanni Mazzolici, Roma — via 
4 Fontane. . ' 

Depòsito unico in Udine presso la 
farmacia di G . Comesaat t l , Ve 
nezia farmacia J B o t u c r alla Croce di 
Malta. 

Circo e q u e s t r e . Qaasta sera, 
alla ore 8, in Giardino grande vi sarà 
rappresentazione con nuovi eseroixi. 

G r a n d e depoal to vlni.iVed 
avviso in terza pagina. 

li* j%.po g iur id i co a m m i n i ­
s t r a t i v a del 1-9 ,<prila 18ii7, nume­
ro 13-14, ha pubblicato il seguente eom-
mario: 

Pungiglione : I buoni libri — Decen­
tramento — Impressioni sul progetto di 
riforma — La presente crisi — Diritto 
Positivo Civile': Studi Giuridici ; Dirit­
to pubblico e privat') — Eredità, Ac­
cettazione — Presunta volontà dei to-
stitore — Diritto Canonico Civile ; Beni 
ecclesiastici — Diritto Positivo Pfnaie: 
Pascolo abusivo —- Diritto Gommorciale: 
Cambialo, Accettazione — La contabilità 
dei valori del Rosati — Giuriaprudenza 
commerciale : 1, Cambiala, Obbllgtzione, 
2. Anione cambiaria, 3, Bollo insuffi­
ciente, 4, Fnliimanti, 6. Competenza, 6. 
Debito comunale, 7 . Impoata di R. M. 
— Diritto Amministrativo ; Stipendio 
delle maestre — Certificato di lodevole 
aorvizìo — Censo propria e delegato — 
Verbale, Firma — Provvedimenti dal 
Sindaco — Collaudo, Appaltatore — 
Riscoaaiona delle Imposte : Esattorie, 
Impedimenti — Giurisprudenza: Atti 
dell'autorità amministrativa — Finanza : 
Tassa di Registro ; Rendita italiana al­
l'estero — Bollo ; Persone povere — 
D-izio! Depositi l.bori — Esercizio pro­
fessionale : Hiigionaria : Conti, Divisione 
— Eaposizione speciale — Offerta 
reale. 

Copertina: 
Regole e norme — Un' altra conqui-

pagnia UOH rendita vitalizia di L, 381.Ò0 
pari al premio ohe pagava, sempre vi. 
geudo l'assicurazione di lire 10,000 io 
favore degli eredi. 

8, 4sjici/rfljtoBÌ mille con rimberto 
dei premi. — Una persona a 80 anni, 
pagando lira 601,80 annue assianrà im­
mediatamente lira 10,000 sitli er^di al ' 
suo decesso. Sé raggiungo l"età faiinl 
60 cesea l'obbligo dai premi, e ricava 
esso stesso le lire 10,000 unitamente 
all'integrale restituzione di tutti i pre­
mi già pagati, più la partecipazione 
utili. 

Banchiere della Compagnia in Udine; 
Banca di Odine. 

Per schiarimenti Informasloni e prò-
grummi rivolgersi «1 sig'noif' 

.Ugo Fame» 
Via Bolloni n. 10 Udine. 

liA. IKXlMr-'S'ORK 
Compagnia d'assicurazioni sulla vita 

Fondala nel 1845. 
Fondo di garanzia 1 848 milioni a mezzo. 

Questa potente Compagnia è mutua 
e come tale ripartisca agli assicurati la 
totalità dngli utili ; applica tariffo ma 
darate 0 patti di polizza tocazionalmente 
liberali. Emette polizze dì assicurazione 
in caso di 'tecesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediate e difìerite ed 
offre anche dulia combinazioni speciali. 

Neil' assicurazioni io caso di decesso 
il premio annuo per ogni mille lire di 
capitale, è di lire 19.89 ; 22.70 ; 26.38 ; 
31,30 a s»conda cho 1' assicurato abbia 
l'età di 25, 30, 35 o 40 anni, 

£sct»pi di alcune combinazioni speciali 
della Ne-w York ; 

1, Dotaiioni di ragazzi. — Un pa­
dre dell'età di 30 anni vuole assicurare 
la sorte di suo figlio dell'età di un anno. 
Paga alla Compagnia un premio annuo 
di lire 485,30. Se il padre muore, il 
figlio riscuoterà alno all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 e raggiunta tale 
età •pei;cepirà lire 10,000, Se il padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
s riceverà esso stesaole lire 10,000, più 
gli utili, valutati approssimativamente, 
eeoondo i risultati sinora ottenuti dalla 
Compagnia, ad aitire lire 10,000, 

2. .assicurazioni a premio temporaneo 
seguito da annualild eguale.— Un uomo 
a 30 atini sottoscrìve un' aasicuraziooe 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il premio annuo cui si assoggetta per 
un periodo di 20 anni se vive, è di 
lire 384,60. Se premuore i promi oeasaoa 
di atser pagati mentre gli eredi intiae-
seranno tosto il capitala. Se raggiunge 
l'età dì 60 anni, non sol» non avrà p|ù 
premi a pagare, ma riceverà dalla Gom-

In Trìlsunals 
Corte d ' A s s i s e . Udienza del 12 

aprila 1887, presidente Da Billl oav. OiuJ 
seppe, P. M. CìBOtti cav. G, B., dit. avv. 
Bertacoioli, 

Ca u s a 
contro Guntigh Giuseppa fo Giovanni 
di Nimis imputato di furto doppiamente 
qualificato pel tempo e pel mrtzzo, nella 
notte 10 agosto 1886 in Nimis in danno 
di Giuseppe Giusto a cui rubò lire 177 
aervendoai di filsa chiave. 

10 seguito alle rienltante processuali, 
11 P. M, sostenne la doppia qualifica, del 
furto a aénai degli art. 608 n. 1, 610 
u. 1, 0, p. 

11 dif. avv^ M. Bertaccloli' abstentie, 
da canto suo non trattarsi della doppia 
qualifica del furto. 

Dopo imparziale riassiiuto fatto dal 
oav. De Billi, presideiite, ritiratisi l.giu-
rati nella eala dello deliberazioni, 'rien­
trarono dopo mezz'ora ad anihiisero ver­
detto col quale ritenùsro il furto, esolo-
dundone le qualifiche ad ammìaero le 
circostanza atteuttanti. 

In seguito al qu<le verdetto, la Corte 
proferi sentenza di condanna del Gun­
tigh a 6 mesi di carcere compat»tb il 
sofffjric, ed accessori. ' ' 

Per gli .agricoltorî  
Boss Ic'^nÀlasidiir, adottate ^a l l a 

Commissione governsitiva nominata per 
lo studio dei metodi intesi a oomb&t-
tare la perono'spora della vite : 

La Commissione incaricata di esami­
nare i risultati ottenuti dall' applica­
zione dei metodi intesi a combattere U 
peronoapora della vita si è riunita in 
Roma nei giorni 3, 4, 6, 8 a 7 cor' 
rente. 

L'ordine del gioriio, proposto alla 
Gommiaslooe, era cosi formulato : 

1. Esame del materiale, raccolta dal­
l'Ammii.istrazione, relativamente alla 
diffusione presa dalla perouospora viti­
cola nel passato auno ed ai mezzi usati 
per combatterla ; 

2. Modo più opportuno per dare co­
noscenza agli agricoltori dei risultati 
ottenuti fin qui, in Italia od all' estero,: 
dagli esperimenti de' metodi più consi­
gliati a combattere la paro'aospòra viti­
cola ; . . ,. 

3. Sa a quali ult«i;ÌQrl .studi ed ésp^rj-
menti si debb.ino' eseguire nel corrente 
anno. • ;. . ,'.•'•• , . ' ,,,., 

Ecco le conclusioni, ohe veonero adot­
tate dalla Commissione : 

Dopo le visite fatte dalla Sottooom-
missioni ai vigneti sottoposti ai vari 
trattamenti tanto in Italia che . all' e-
stero ; 

Dopo presa cognizione dalle numerosa 
relazioni dì esperimenti eseguiti, d,lla 
Scuole pratiche e speciali di agricoltura, 
dalle Scuole auperiori di agricoltura, 
dalla Stazioni agrarie, dal laboratorio 
crittogamico di Pavia, dalle Aasocia-
zioni 0 dai Comizi agrari non ohe dai 
privati ; 

Fa due categorie dei vari limedi im­
piegati a combattere la peronoapora, e 
finora riconosciuti efficaci, cioè risiedi 
liquidi, rimedi polverulenti ; 

Dei primi, fa la seguente classifica­
zione, por ordine decrescente dì effi­
cacia : 

1. Solfalo di rama io soluzione acquosa 
dall' 1 al 3 0|00 — Liquido Audoyouud 
ridotto ad 1|<4 della formala primitiva, 
cioè con gr. 260 di solfito di rame eco. 
250 di ammoniaca e 22 BeaumA, per 
100 litri di acqua, 

2. Poltiglia bordolese ridotta, cioè 
con quantità di solfato di rame, e di 
calca ridotte a metà, ed anche meno, 
della formola data dal prof. Milardet. 

3. Latta di calca preparato col 6 al 
10 0(0, ed anobe più, di calca grassa, 
spenta da qualche tempo, 

Dei secondi, cioè del , polverulenti, 
atabiliace la. seguente olassificaziono, 
per ordine puro decrescente di effi­
cacia : 



IL F R I U L I 

'. 1, Polveri a bise di solfata di ra­
me, oonteueoti «oit^iuss Indifferenti o 
qu)sl sul Bulli stesso, oioè solfo oo-
miiue, solfo acido, gssno, ateatte, pol­
vere di strada, polvere di carbone, terra 
fina eoo. 

8. Polveri pure a base di rame, .uà 
allo"stato di poaa solubilità (polveie 
Pòdeihurd, polvere 0<ivid eooO> 

Un .Oommiesione raooomaiida siano 
coDsIgiiati, in mòdo speoiaie, i metodi 
miali, e segiiatamènte per i tratiaaieml 
primaverili, le polveri iooteneuti eolfo 
a solfato di rama, allo scopo di ooai 
battere, m pari tempo, l'oidio e la pe> 
rouospora ; pei trattiméiitt estivi poi le 
aolusioDe diluite di solfato di rame dal­
l'1>3 0)0, presei.tundo queste ii van­
taggio di apportare minori quantità di 
rame alle viti in epoca prossima alla 
vendemmia. 

Per la loctiiità, poi, iu cui la pero-
nospora non ai è presentata Suora ohe 
io un modo poco aliarmaate, possono 
esseri coBsigiiati come sufSoienti anche 
lo zolfo aotdo e la calce in polv«re. 

<— ili. Ministero ha deliberato d.i far 

Erep îitfO a diffondere largamente una 
rev^'làrutione, relat va alla scelta dai 

dlvrn'i trattamenti, al tempo, al modo 
e agii amasi eoa cui debbono essere 
applicati i rlme îi - de' quali l'uso viene 
conoigiiato. j ,,, . , A-.. 

Tale Istruzione còiilerrà, in altre pa­
role, sommarlameate iudiò'ati i molte­
plici criteri pratici, ohe dÒTranno gui­
dare i viticoltori per la più conveniente 
applicazione dei rimedi. 

— .Dalle analigi eseguile io Italia 
dalie^etasiooi elaboratori rgrari e dalle 
scuole di viticoltura' e di enologia ri-
Buita.^he: 

Nei. vini giovaDi,.^limnidi, ottenuti da 
uve trattate con rimedi a base di ramo 
(poltiglia botdoiess, liquido Audoynaud 
e sointo di. rame . sciulto nell'acqua o 
misto a pdl.vori) la quantiià' di rame' 
che Vi t>ain^a 4<spÌolta osella nel se-, 
gneuti limiti.'iper qgni litro:'dà tracce' 

' tnappVezzabilì a.'gr. 0,0012; . 
^el. maggior .numera del oasi, non 

sorpassa i 4 declmv di tuiliigfsmnia; ' 
Nei eecotifli, vjni ia nei^yinelji la guin; 

tità di detto metxùp è Ordinariamente 

scherme, cantano con molta passione a 
ballano. Veititl ppsano nove libbre eia-
sonno. In tutti e due hanno ìiO anni. _ 

Il generale e la generalessa Mite si 
Incontrarono nel 1884 in America; 
«ombra che si sieuo piaciuti, poiché, 
pochi mesi dopo, trovandosi in Inghil­
terra, ai maritarono a Manchester, e 
la Regina Vittoria, che ai interessava 
alle loro piooole persone, mandò al ge­
nerale e alla moglie un bmcelali'tlo 
con pietie preziose. I regielri della 
chlesa^dl Manchestor constatino qu'̂ alin 
mntrimooio altrettanto straordioaro 
quanto regolare. 

I giovani sposi vivcno in perfetta ar­
monia. 

Alberi alDgolart. Neil' isola di 
Ava cresce un albero che fiorisce sol­
tanto di notte e per tutto l'anno. Ap­
pena si leva ii sole, i Bori si stnocano, 
le sue foglie ripullulano, o non pa6 es­
sere distrutto che dui fuoco. L' albero 
della «canfora» fiorisce nel Oisppone 
e in alcttóe isole dei .Pacifico. 1/isola 
del ferro, una della Caoarìi», da un al­
bero CTCOodito oastantemeote di una 
nuvola, che ai condensa in gorcio di 
arqna, la sola acqui in quell'isola. 
L'albero del burro appartin.'ie all'Africa 
Centrale, e col suo nocciolo si fu del 
burro che ai conserva, ai dire del Li-
vingstone, un anno. W albero delia 
manna s* incide verso 1* agosto quando 
geme il ino sugo, il quale s'indurisce 
per evaporazione in manna. Anche I' a-
cero che produce Io zucchero si incide 
in primavera, a il sugo che geme, ai 
raccoglie e si bolle. 

minore; i ' - . . - . , , . . • 
La' presenza dello zolfo nel mosto in 

ferme'ntaaiona gio.va ad.eliBninafp il rame.,, ?t>< '•';,' 
oompletaméritàVqiiasI; ' ' ' ' '-j •HiaKà.' 

L'invecchiamento, come pare le olari-
3o»zi(inl, contribniacono a dare il medC" 
elmo risultato; , , j . xi 

L»*iin»nt5tà.di.,r*»a..flbe,.wmw,,4irU?^V4-*-'**"-^~^ ì .-., .,, ; s seconda della 1 . l^auoauza sisclolse al grido di I 

I^otiziario 
Crijpi sarà rieleUo a Palirmo. 

Lunedì sera una numerosa ed aletta 
adunanza di elettori, presenti tutti i 
deputi.di P.ilerii)C a multi seiatori ac­
clamò entusiasticamente la rielezione di 
Cnspi.- . . • • 

, l l senatore Perez, telegrafò dolente di 
non potere intervenire e dicendosi. « si-
caro che •!» olla di Palerora, sempre 
uguale a aàstessa, rieleggerà quxl Cri-
spi, ol; qualf... tinto devoup JaSicili^ e 

l l a K à , ' " ' • ' • - • •• • ' •'. 

Accorrendo numeroslìialle urne i po­
poli liberi danno forza e prestigio a ibi 
sa e vuole tutelarne i diritt', il benes-

soioltà nel motti, varia a i 
propotzioue dei rimedio che rimane ade- | 
fenta.̂ 'ai grappoli ; ( 

I mosti avuti da uve trattale colla | 
poltiglia bordolese dieduro d'oidinario j 
una proporzione di rame superiore a ' 
quella nsconirata quando si face uso .di 
altri rimedi. Io tul caso la proporzione 
ha oscillato da gr. 0,001 a gr. 0,010 
pei' ogni litro. 

io mosti ottenuti da uve imbrattata ; 
fortemente colla poltiglia, a scopò di j 
studio, si riscontrò in proporzone di I 
gr. 0,018 per litro; { 

È da ritènere però che le quantità 
indicate 'potranno risultare molto minurl 
quando saranno migliorati i modi d'up-
plicazione dèi rimedi, 

I risultati avuti all'estero concordano 
eoa quelli avuti in Italia. 

— Là commissione filialmente ha fatto 
voti : 

1. Perchèi si determini meglio l'azione 
del diversi rimedi adoperali su.lla vi-ge-
tazione della vite e sullo sviluppo dtlla 
peronosporà ; e aia studiato l'andamento 
della ..mî iuttia in rapporto alle condi­
zioni 'dell'ambiente^ àpticiàlmenle delie 
precipitazioni, acquoso, ed alle diverse 
qù'ai.i.tà dei vitigni nelle singole.plaghe ; 

8.' Perchè'dalle scuole agrarie e dagli 
istituti speciali sianu continuati gii studi 
e'ie' rieèrcbiEi, Intorno,ài'^rimèdi ^oora 
CQifOsolcti e,a quelli nuovi ohe per av­
ventura putessèrn scoprirsi. . 

Varietà 
U n r e g a i o a l P a p a . Il Figaro 

riferisce che il Papa lia ricevuto in 
questi giorni un uovo pasquale di un 
carattere tutto speciale. Si tratterebbe 
di'un uòvo in avorio, foderato all'in-
terno di velluto bianco ed avente io 
mezzo un.astuccio contenente un, ru­
bino, di straordinaria grandezza, circon­
dato di diamanti, 

(juesto regalo, stimato » 60,000 lire, 
6 stato fatto al Papa da una signora 
appartenente alla più alla aristocrazia 

I t i n e l i l l l p a z l a a l . La Direzione 
del Figaro.ii P.arigi ha ricevuto il 4 
corrente la visita di due lillipuziani, 
scopèrti. dal signor Roaeuski, agente 
teatrale. , 

Il generale e la generalessa Mite 
sono alti ciasouoo 60 centimetri ; sono 
biondi, hanno :la flsonomia graziosa,, le 
membra delicate, ma piena di vigore a 
di agilità. Montano a cavallo, tirano di 

reali e sui risi; quattro'milioni dal rl-
fflaueggtamento della tasta sul registro 
e bollo. 

L'aumento dfi dazi sugli aloiiol, zuc-
chnri e n ffè sarà rinviato all'eserolzia 
1883 1889, unito ad altri provvedimenti 
per assicurare da 20 « 80 milioni 1 
nuovi introiti. 

Oggi si riunì il nuovo consiglio 
dei ministri per prendere la definitiva 
risoluzione su tali progatti. 

Viva 
Critpi. 

Dopo gli venne spedito questo tele­
gramma: 

«Gli elettori del primo collegio, riu­
niti nei vostro nome, che ò stato sem­
pre il loro programma, nrgoglosl dive­
dervi al governo dove potrete attuare 
le idee liberali democratiche del partito 
di Sinistra, proclamano la vostra rieli" 
none ». 

Coiiitmioni di Gatineito. 

li ministro dell'interno, oo. Grl>pi, 
ha costituito il suo Gabinetto, nomi­
nando capo di Gabinetto ii cav. Vau-
dlol, a segretari partiooiari i cav. Pa-
lameoghi e Fabrizi Nicola, e come ad­
detti al Gab netto ii cav. Ferraris Luigi, 
Oiustiiii»ni Alberta e Dossi. 

La Tribuna, parlando delle varie no­
mine ancora da farsi presso i Ministeri 
creda probabile ohe l'on. 'Vastarini-Gresi 
sia chiamato ai segretariato genprale dei 
lavori pubblici ; altri invece affermano 
che tale posto sarà occupato dall'onor. 
Zdiny Domenico. 

Co^lriizioni ferroviarie. 

Saracco e Di Lenna conferirono circa 
le nuove coiti-uziani ferroviarie, e la 
legge per una magginre spesa di 30 mi­
lioni relativa alla oeasata gestione delle 
ferrovie Alta Italia, delle romane e delle 
oalabro-KicnIe. 

la slafnpa salariala. 
All'apertura della Camera sarà inter­

rogato il ministero suH'impiogo del pub-
bliro danaro, perchè questo non dev'es­
sere sprecato, per mantenere dal mini­
stero una stampa salariate. 

L« assicurazioni sMa vHa, 
All'ap'rtura della Camera verrà pre­

sentato il progetto di legge intorno alla 
Società d'Assicurazione sulla vita. 

Il piano /Inanzi'ario del nnovo Minislero, 

È confermato che il Ministero abbia 
concretato no plano finanziario per au­
mentare le entrate annue dello Stato 
nell' esercizio 1887 88. Peiò, diversa­
mente da ciò che si era detto, le nuove 
entrate dovrebbero raggiungere soltanto 
la cifra di 60 milioni e. non 70, 

Beco come ai dovrebbero attenere tali 
entrate ; 

Diciotto milioni dalla sospensione della 
abolizione degli ultimi due decimi di 
guerra; due milioni dalia tassa sulle 
polveri; dieci, milioni dall'aumento sul 
petrolio; sedici milioni dai dazi sui ce-

intima î̂ osta 
Nuop dalf Africa. 

Le notizie ohe al atta':< trattando por 
l'oocupizione di Soaikim'da parie delle 
truppa ite liane è luesittà, L'Iigliilterra 
non seipbra disposta m abbandonare 
adesso-qneila posiziono. iSolt'into in av­
venire, .'qualora gli IngliMl egnmbarasse-
ro.dall!|5ai'tto, al p(iireh|9 discutere in­
tano Ridesta C8SSl()q^ eho sarebbe 
piirò^^jr^maggioM^ttfinghItterra che 
all'Italia qualora 11-S$^^' non venisse 
riapurto st»bilmente':'Kl "'{̂ ommeroio. 

La Tribuna narra ì particolari della 
cattura del V'escavo abissino. Conclude 
aderendo ella lettura ohe II capitano 
Cimperio manda alla Riarma; in que­
sta lettera si dice che odnviene servirai 
dei vescovo per acoapar)ì'roi il clero e-
tiopioo-cofto e farlo servire ai nostri 
interessi. 

Assieme al generale. Qenò tornerà 
: anche il capo di Stato njaggiore Mìloo. 
Lo sostituirà il capitanbi^Vuleris che à 
partita coi generale Salfitta, 

Nel pr ssimo. oouàiglip' dei ministri 
si diiicuterà e oredesl óertamenta che 
si hduUerà la proposta del ministro 
Hertolè-Viile che la direzione e la re-
spnnsabilità delle ooso'd'Africa spetiiop 
ai 'ministero della guerra. 

>. . f^oncentramento di'icosaccAj- . 

A, Prokurowe Cznnyistrow si. sono 
g'à concentrati 4000 cosacchi A anno 
disposti gli allaggiamenti per 10,000 
uòmini. . ' 

' Oitre't Kalkóff. 

Oiudioasi sempre precaria la.situa-
iiione di 0 era,' 

Lo CE-ir lo conserva, solo come ga­
ranzìa momentanea di .pace,, ma i suoi 
suntimeiiti religiosi e. politici ilo spingo­
no verso ICxtkuff. ;̂, 

li 'ritiro di.Qle'rs'ta'reDb'e'an'aintOàil)' 
grave di intenzioni bellicose, 

Tslegrammi 
R o n a b a y 11, Il Pioneer di Allaha-

bad annunzia un nuovo scontro nel di­
stretto di Qhagui, 

! Qhilziis sembrano peni dì fiilucia, 
offrirono il trono al Moilah dtlla ra­
gione. Il moilah r'fluiò oonsigiiando di 
prendere p rie per 1' emiro Miradum-
kan capo della rivolta'dell'anno scorso. 

K o n i i r a IS. Il Z'imesh^ Calcutta: 
Corre vnce a Queitah, che merita peiò 
conferma, che i gbiisaia abbiano b-it-
tuto le truppe affane inviate da Kan-
dahar. Ei<si avrebbero preso Gbuzni. 

Affermasi ohe i russi riuniscono prov­
vigioni e mun-z'oni nei dintorni di Pen-
dieb e Kb< j saieh. 

Il generale Roberta terminò l'ispe­
zione net Balutohatai) ; ispezioi.ò le guar­
nigioni degli altri pnoit ove si porranno 
le nuove stazioni militari. 

VaSult. 
Pesai da 30 iiranohi da — a —.— Ban­

conote Bostrtaolie da 199. 7|S • 300. aS) 
Saxifo. 

Banc* Naiionale 5 1\3 Banco di Napoli 6 1(3 
Banm Tesela Baàc* di Crad. Tao. 

MII.ANO, 12. 
Bandita Ital. 99,10 -86 —. Meiid 

—.— a — Cam!) Ijonflra 2» 88 ~81[ —.— 
lyaaola da lOO.sOr a loaso BorUsa da 124.0» 
lo.— Paul da 20 tranchl. 

BEBLINO, 12 
HnliUiars 448.— Aaitilscbe 874,— Lombarda 

18S,IS0 Italiane 96.70 
FIBKNZE, 19. 

Rend. 99.37 li 2 Londra 25.82 —\~ Francia 
10O85 (-- —Uarid. 778.— Kob. 984.60 

QBNOVA, 12 
Beadlta Italiana tend. 99,87 Bani-« 

Naiionale 2192..— Credito moMIIaro 936.110 
Macid. 776.— McditetTaneo fitìi.--

ROUA, 12. 
Bandita italiana 99.30 |— Banca Clen. 683 

PABIGI, 13. 
Rendila 84,28 — Rendita 80 70 109.4B — 

Bandita Kallani 98.92 Londra 26.83 ! 
Inglese lOt 1|16 Italia 1 i Rond. Turca 18.46 

VIENNA 13, 
Uoblliars 379.60 Lombarde 236.- Femvte 

Auitr. 242.60 Banca Naalonale 888 .— Nano-
leoni d'oro 1069 1|2 Cambio Pubi. 6087 Cam­
bio Londra 127.66 Austriaca 82.— Zeccbial 
Imperiali 603 

LONDRA 11 
lagloie 102 S'ifi italiano 96 llilS Spafnnolo 

— Tomo 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 13 
Bandite ital. 09.86 ter. 99 30 
Nttpolaoni d*nro —, —1— 
Uaictd 194 3[4 l'ano. 

VIENNA 18 
BenAila amtilaos (cartai 80.60 Id. àusir. (arg. 
81(76 là.jwltt,l<m) 11209 i Loadra 127.60. 

fitìT^'- PARIGI IB 
•• ..̂ iliSUsiara dalla sera It. 93.07 i— 
. • • " - " - • . . ^ 9 , 

——*W>«»w.w^^— Il IM 

Memorialo dei privati 
T A B E L L A 

dimostrante il presxo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Q n a l l e i - pi-M 

IDOCllO 

yÌTD 

Curlis 
reala 

a> 
7«adaral 

P R E Z Z O 

degU 

ftairaall 

- pi-M 

IDOCllO 

yÌTD 

Curlis 
reala 

a> 
7«adaral 

VITO 
Il peso 
mjfto 

Buoi. . 
Voccbe 
Vitelli. 

K.e40 
„m 
» 48 

E. 886 
, 200 
» 28 

L, 60 OiO 
„ 60 0;o 

L.1230;o 
„ 100 OjO 
g 760;o 

Animali macellati. 
Bovi N. 83 — Vscobe N. 16 — Sninl N. — 
— ViteUi N. 141 — Pecora e Oastruti N. 17, 

DiSPACCJjDI BORdA 
VBNEZU12 

Rendita Itti. 1 gennaio da 98 90 a 99.10 
1 IngUo 96.78 a 96 OS Azioni Banca Nazio­
nale . — —,a—Banca Veneta da 361. 
a 382.— Basai di Credito Veneta da 274,6n a 
278 — Sociaia coatnuionj Venou 8J6, a 327.— 
Cotonificio Veaoiiano 213.— a 314— Obbllg 
Prestito Veneila a premi 22,26 a 22761 

CamU. 
Olanda ac. 21)2 da Oonnania 41-~ da 123.76 

a l',!4,10 e da 12416 a 224.W I<1nnda 8 da 
100.60) a 10O861— Belgio 31|2 da — a —.— 
Londra 4 da 26.32 a 26.33. Sriuera 4 100.25 
a 100.60 e da —.— a —.— Vienna-Trieste 
4 da 199,60 —I 200. 1 a da a 

PtlupnittA di-JlH tipiigr da M. BsLHDOtlOO 
BnjsTTf Ai,ii!fuiANnRO affi' rmmnn 

Magazzino di Vini Nazionali 
di 

GANDOLFO CHERUBINI 

Fuori di Porta Gemdna, rimpetto al 
Magazzino di legnami del signor Pecile, 
trovasi un IMagasEatiiio di vini 
madenrsc, PIcmontoBO, di 
Benevento e KjaiUbruaco^ a 
prezzi da non temersi concorrenza. 

Rappresentante per Udine e Provincia 

S2 GIUSEPPE C03TALUNGA 

P E R G L I 

AGRICOLTORI 
Presso II sottoscritto, come per gli 

anni decarsi, trovasi un completa assor-
timeaio sementi da prato. 

Raccomandabile specialiuente à il me-
senglia per prati stabili composto di olio 
differenti graminacee di nascita e rin-
scita garantita, -, 

Raccomandasi anche pel auo buon 
prezzo, 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ho-
magno doppiamente macinato ; uonohò 
Vini Nazionali ed Esteri. 

nomenico Del Negro 
Piazza dei Duomo, n. 4 

U D I N E 

Cividino 
Chi desidera far acquisto dell'ottimo 

Cttldlpo^'si'rivolga per Informazioni 
;ttll'i»isria alla Casa Rossa fuori della 
ì^ìh Prasóbiuso, Odine. 

.'Sai.; 

Società internazionale sericola 

Eiaurito iniiaramenie il seme.tlno del 
p. p. marzo ; non si accattano più oom" 
missioni nò dal sottoscrijio Vò-dhglj Iole WofiJ *óW«a e dell'Opiàto balsamico 
agen i mandameotal 

Ciò a normii di coloro che potrebbarb^ 
farne calcolo e per evitare inutili do­
mande. 

S. Quirino di Pordenone, 5 aprila 138T. 
Pur la Sgointà 

ANTONIO OBANDIS. 

Valentino Brìsìghelli 

NEGOZIO MANIFATTURE 
10 v i a C a v o u r o . 4 

GlHMiln, è Io stessa come pretendere a^ 
.•>-.<£̂  ivigÌBiWWIfcl'W îî JWlft.ft»MiSM.IIiUaat9.,,.... 

Basii il dire che mediante la prescntta 
cura, qualunque accanita blenorrsislB 

Ricco deposita siofft uomo tutta Iona 
nazini.ali ed r-stere da l're I O , 1 9 , 1 4 , 
l Y , S O , 8 5 a lire S O il ta;tiiu veKlIto. 

Suiffeper signora, Tibet, Beige?, Mas-
sola Goc. ecc. 

Biancheria d'ogni sorta. 
Copr-rte, oopertori lane, Traliei por 

materassi, Grettoni per mobili, percalli 
pi>r vestiti e camicie, flanelle, maglie 
lana e cotone. 

T»oti3aimi altri articoli a prezzi mo-
dioiasimi. 

Grandissimo a.%sortimen(o Scialli neri 
Tilini con e «enna rinoma da lire Q, 
4 . a O , e , 9 , O, 1 1 , I O , S O si no 
a 4 0 i , 

Assumeni rommissioni io vestiti da 
uomo confezirinati sopra misura prò 

Slimatiss. Sìg. OsiHeaai, 
Farmacista a Milano. 

Pieve di reco, 14 tnarso 1884. 
ilo ritardato a darle notizie della mia ma-

attia pei' aver voluto assicurarihi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni h le-
nnrrai;!» da oltro'qnindici giorni. 

il .volei elogiare i magici elTetti delle pil-

deve scomparire, che, in una parola, «"no il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malal-

0 segrete interne. 
Accetti dunque lo espressioni più sincere 

dslla mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità noll'esoguire ogni commis­
siona, ami aggiungo L. 10.80 por altri due 
vasi Ctuerln e due scatole l>orCB che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
diclilararmi della S. V. 111. 

Obbligatiss. L. 6. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

D'aflQtCarsi 
f u o r i P o r t a T e n c z l a 

un locale uso stalla per numero sette 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo Senile. 

Sul crocevia delia strada nezlonala 
e quella di Pasian di Prato : Spaziosa 
tettnja per deposita foraggi. 

Per trattative rivolgersi alla Reda­
zione df>l nostro giornale. 

I D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca-

motteodo eli-panza, solidità n puntualità, g l ie i ' ìa 0 M e r c e r i a 

' JMlorca toveec l i i o TX, 1 . 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Casa MaugilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto ~ Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci; filtrato. 

L' aceto si \ende anche al 
minuto. 
• r-* 

D'appigionarsi 
una camera senza mobili 
in Via Pruiupero n. 6, e volendo avere 
stanza terrena per uso magazzino. 

Rivolgersi alia Redazione del nostro 
Giornale. 

G. B. DEGANI 
Grande deposito di vini miri Qui o 

da tavola, delia migliori plaghe vinicole 
n a E l o n a l l . 

VBNO C H I A N T I 
in dasohì. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Gommitienti di 

Città lo consegne si f>nno t r a n c i l e 
a domicilio, tant^ in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le commissioni ai ricevono: ai Ma­
gazzini fuori Porta Aquileiii, al Nego­
zio ed allo Scriltorio in viu Krbe, 

Pietro Barbaro 
e Vedi avviso in quarta pajtna ), 

file:///ende


I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per II FrivM si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E, E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Ga»)pt-9*g-jj it .^CL->,itiO»C-Jiw.-aC:j»'j i 'Ljtt^jii^C-JUi»J)(Lj<iiiL^ 

lì 

Venezia - Padova - f reviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
PRONTA m i ì u . ' r» 

X. 
PREZZI: fissi 

?Ky\ 

Stagione di Prima vera-Estate 
ABITI FATTI 

Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e eastòririì 

còloilati . . . . . . ; . . . . 
Vestiti isómpleti stoffa fantasia novità . 
Sacchetti 
Calzoni J5.. 

„ 14 a 50 
„ 16 a 50 
„ 12 a 25 
„ 5 a 15 

Gilct stoffa fantasia e pannò da L., 3 a ,8, 
Veste da camera con ricami », ?^^ 5(̂ ; 
Plaid inglesi tutta lana ,» 2Òa35Ì! 
Paraseli in tela e satin „ 2.,a,j §, 
Ombrelli seta spinata „ 5 a l O ' 
Ombrelli Zanella . „ 2.àO 

Copioso e variato assortimento di Cairiicie bianche e colorate in tela, creton, pereal disegni di tiittà novità à pìc'ézaii 
d'impossibile concòri'enzla. 

Assortiménto abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Speciali tà per bambini e g^iovanetti; 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si esegtiisc^-cfualwnqwe commissione in 12 ore. 

Ó B Ì Ì Ì ) lìELLA FERRaVU 
DA SUIHB 

ore \A& Mt.. 
, 8.10 (Ut. 
, 10,38 ani. 
, 12.60 som 
. 6.11 . 
. 8.80 , 

urlato 
omnibus 
diretto 

omnibu 
omnibag 
dirotto 

Arrivi a 
A VXNBZIA I 

ore 7.ao,aBt.|l 
, 0,46 u t . I 
» l-lOJi. • 
„ 6.ii0p. 
„ 9.66 p. 
, 11.06 p. I 

Faiteazt 
DA VBNSZIA 
oro 4.80 Kit. 

a 6,86 >nt. 
, 11.06 u i t 
» 8-05 p. 
> .8.4& » 

dbrotio 
omnibna 
omnibmi 
diretto -

onnlbiu 
•dito 

AITÌVI 
A UD1NS 

ore 7.86 ani 
, 9.64 uit. 
, 8.B6 p. 
, B.19 p. 
, . 8.06 p. 
, a.80 ant 

DA ITDINK 
ore 6.60 ant 

, 7.44 ant. 
, 10.8a'ant.' 

oaidb. 
diretta 
ountb; 
onnib. 

A VOTATKBl&X II DA POMTSBBA 
oro 8.46ant. loro 6.80 ant. 

, 9.42 ant. 1 . a.24 p.' 
, 1.88 p; , ] , 6 .—p. 

; . , 7 .2 | ,p ; - | , 6.86 p. 

oanib* 
omnlb. 
omnib. 
diretta 

A'nDINB 

ore 9.10 ant 
a 4.6G p, 
a 7,86 p. 
, 8.20 p. 

SA USINE 

re a.60, Kilt. 
, 7.61 ant. 

; ÌMÌ 
, 8.47 *p. 

ial4to 
onnib. 
mUto ' 
onnib. 
omuib. 

A TXIS8TK 
ore 7,87 ant 

„ i;.9ll ant 

, 9,B3 p. 
n l!i.86 p. 

DA TRIB&Ta 

ore 7,20 ant 
a 9.10 ant, 

,1M p, 
, 9.— p. 

1 A DDIHS 

omnib. jore 10.— ant 
DBinlb. , 12.80 p. 
misto , 4.80 p. 

oanibaa , a08 p. 
«dato 1 , 1.11' ant 

DA DDlHiI 
ero 7.47 ani. misto 
a iOJfO n 
a 12.66p. a 
n 3 — P-
, 6,40 p. 
a 8,80 p. a 

A OIVIDALB II SA CIVIDALK l 
ore 8.19 auti ore G.SOant mlato 

. 10.62, , ».i6 a 
a 1,27 p. a la.06p, 

» 7,12 p, I a 5,66 p, „ 
a 9,02 p. a 7.46 p. '„ 

i. optali. 
oro 7.02 ant 

9.47 a 
12.87 p. 
3,32 p. 
6,27 p. 
8.17» 

o 
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%V* SOCIETÀ RIUNITE "^Jf^ 

FLORIO e RUBATTINO 

Ca pillile : 

Statntario 100,000,000 — Emesso e Tersnto 55,000,000 

aor» .paxt lMQ.®n. to • (ài Ca-eno-va, 

Piazzo Damarmi, 1. 

LINEA POSTILE i)Ei BlliSÌLE, l i PL.ITA E» IL PACIFIGO 
(GontiDuazione dei Servizi 11. PIAGGIO e F.) 

Psrtanie d«i Mesi di APfilLE e MAGGIO 

, RIO JAKBIRO, MONTBVIDÉO e BUENOS-AIRES 

Per l lon tev idco e llucnos-Airesi 

. . . 'partirà il 1& Aprile 1 8 8 7 
. . . » ' 2 0 » » 

Vapore postalo UMBERTO I. 
» » OI l lONE . . . 

Per Itfo J a n e i r o e iSantosì (Brasile) -
Vap. postale partirà 1887 

» » ADRIA ; . • 22 Aprila » 
» » BENGALA. . . .1 » 2a Maggio » 

Pél' Valpikrniso e Clalilao. 
Vapore Postalo W A S H I N G T O N partirà 15 Maggio 1 8 8 7 

Ogni duo moaì a prinèipìàre dal 16 Maggio, 

col vnpare Wnshinglon. 

Partenza direttaper TALP&RA180,GA.LLA0«d altri sealidel PACIFICO 

Per informjzioni ed Imbarco dirlgorsi in GENOVA alla Dira. 
zioDO! Genotia, Piazza Marini, i, ei In UDlNĴ ;Jp«a Aquilejo, 74 

prezzi 

VERI TELÌ1U1IINIG& 
MILANO — Jì-annacio- W. S4t OÙmio Galleani — MILANO, 

con Laboratorio Chiinico in Piazza SS. Pietro e IÌBO,;;,D.: 2 ; . 
^ 'Priiseiitiiim'o qnÌGsto preparato del nostro babarator\o dopo nna lanff^ 

serie di, anni di prova avendone 9ttenuto un pieno snccesso, non cho le lodi 
più sincere 'ovun(|ue ò siato adoperato, ed una diUusissima vendita in̂  Eu­
ropa ed in America. 

IUsso non devo osser confuso con^aUre specialitj^ che, pòrtaqo lo «fteàiflo 
a o m e , cbo sono l ^ i c f l l e a c t e sjìésào dannose. U nostro'préjiarato' è dà ' 
Oleosledrato disteso "su tela che coniiohe i 'principii dell 'uirnlèa ' m t i a -
i n n n , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino d'alia piiì remòta' aiitichitò.' '' 

Fn nostro, scopo ili trovare il modo di avere la nostra tela nella qnala 
non' sitino 'aUerati' î  priocipfi attivi dell'arnica, e ci Sì&vao felicemente riu­
sciti mediante un p r o c o w s o s i n o o l a l e ed un «ipi^'nrsito i l i n o a t r n 
c s e l c i f l l v » I n v e n z i o n e e p r o p p l c t i i . 

La noitJa.tela viene talvolta CalsIUlcutn ed'linitata goffamente col 
v e r d e r a m e , v o l e i i ó conòscinto por iD ,31» niìou^^ forrofly^js, <l\iilipi 
dove essere riiiutata richiedendo quella clie porta le nostre vcrjs marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttaincnte da{lanqsj;^a, farmacia. , -̂  

.̂ Innumerevoli sono, le guarigioni o'ftf̂ nutq in̂  molto'malattie'cóme,,lo aW 
testano l ' » a m c r o » l ' e e r t l i l o a ì t l «piiB p'orisetli'amoi 'In"tli">.'i.<'°l<>!'ì. 
in generale ed in particolare nelle •onihaj^'((iinÌ^'liei-pe>iin^({'snttÌi<t'>6-' 
g n l p a r t e nel corpo la ||ruarlsr'lon'é''è p^oii'ta'.'iGiova'n'èf i l o l s l r l 
r o l l a l i , da e o l l é a , n .ejri; i t les , nelle m a l i t V t l e di ii'teroV nlilte 
E c u o o r r c e ' , ncir a b b a s s a n i e n t u d'nC'erifr, - ecc.' Serve' a''lenir!3''-ì 
•)f>lnr| , «la. ar.tJ;H)iiè , d r o n l e a , da gotta : risolvcla callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicaiioni por m ^ 
lattie chirurgiche. 

Costa L. lOtjStO al metro, L. 5 . 5 0 al mezao metro, 

L. t..1IO'la icheda, franca a•àomiUtio.r • 

Rivenditori: (n Ijdli^^^ Fabris Angcily, ,F. Co,iflelU, L, JJiasioli, fajpia;, 
eia alla Sirenae'Fi|ippu;zi^irola^i; eorlitla,,F'a^paaiHa,ó- Zanetti,^!!'^ 
macìa Pontoni; T r i e a l è , Farmacia C'iìàueìli,' G, Séi'évallo, 'Zara; 
Farmacia N. Androvic; l|'éeu<p,,,Giupponi Carlo, Frizzi C , San'tobi:, 
V e n e z i a , Bo^nér ; O I ' R * ; , GranloviU ; F l i ì n ì e ..̂  G. Prod'ràÀ), Ja-
ckel F.; H l l a u » , Stabilimento''0: Erbii, vili Uitmla'>n! 3; e''sua 
Succursale Galleria VittoHe Emanuele n, 72, Casa A. Manioiri e Com^. 
Via Sala 16 ; B o m a t , via Pietra, 96 , e in tutte ja principali Farma­
ci» del Regno. • ' •-' ;.. ... . . 

Udine, 1887 — Tip. Muoo BwduMO 


